
 

 

DOMENICA 19 MARZO 2023 
IV di QUARESIMA 

 

 

 

“TUTTO 

APPARTIENE 

ALL’AMORE” 
(Papa Francesco) 

 

Monsignor Delpini scrive alla Diocesi nel 
decimo anniversario dell’elezione del Papa, 
occasione «per approfondire la riconoscenza  

e la riflessione» sul suo magistero. 
 

di monsignor Mario DELPINI Arcivescovo di Milano 

 
Raccogliamo volentieri la richiesta che Papa Francesco non 

cessa di rivolgere a tutti: «Pregate per me». E noi con affetto 
ricordiamo il Santo Padre ogni giorno, nella preghiera 

eucaristica e nella preghiera personale. 
La ricorrenza del decimo anniversario della sua elevazione al 

Sommo Pontificato (13 marzo 2013) diventa occasione per una 
preghiera particolarmente intensa. Ma anche per approfondire 

la riconoscenza e la riflessione. 
Vorrei invitare tutti i fedeli a sostare un poco per 

rispondere con sincerità e semplicità a questa domanda: 



«Che cosa sta dicendo lo Spirito Santo alla Chiesa di 
questo nostro tempo attraverso il ministero di Papa 

Francesco? Che cosa sta dicendo a me personalmente 
attraverso di lui? E alla mia comunità?».  

 

 
 

Credo che non sia difficile ricordare quell’espressione, 
quell’immagine, quel gesto che ha particolarmente commosso, 

edificato, illuminato la sensibilità, le domande, la ricerca di 

ciascuno. 
Naturalmente è bene lasciarsi anzitutto ispirare dai suoi 

grandi scritti, in particolare da Evangelii Gaudium. Ma 
sappiamo che il Santo Padre ha anche il dono di trovare in 

ogni circostanza immagini incisive e parole che diventano 
sintesi efficaci, provocatorie, folgoranti per aiutare il cammino 

della Chiesa e di ognuno di noi. 
In occasione dell’anniversario dell’avvio del suo Pontificato 

invito dunque a fare memoria di Papa Francesco con quel 
tributo di affetto e di gratitudine che cerca di rendere più 

intensa la comunione, più convinta la condivisione 
dell’essenziale del suo magistero, più lieto e fiducioso il 

procedere insieme. 

 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/larcivescovo-grazie-a-francesco-preghiamo-per-lui-1724374.html


10 ANNI DI FRANCESCO. 

Quelle domande elementari che 

rimettono al centro Cristo. 
Don Marco Pozza 

 

Fin da subito dopo l’elezione, 10 anni fa, papa Francesco fece 
capire che più di tutto gli interessava Giuda: la porta del Papa, 
per lui, era sempre aperta. 
 

 
 

A Giuda, quella sera, qualcuno glielo avrà pur fatto recapitare. 
Addirittura il Maestro in persona, forse: “Se (ri)torni, sappi che la 
mia porta è sempre aperta”. Cristo lo disse – in diretta, in 
mondovisione – nascondendosi nei lineamenti di un sudamericano 
dall’aspetto ignoto ai cultori rinomati dei pronostici vaticani. 
Figlio d’un ferroviere emigrato dal Piemonte anni prima: nessuna 
traccia di sangue blu nelle vene, accento e cadenza di chi è 
miscuglio di mondi, sorriso furbastro d’un avventuriere nato. 
Jorge diventa Francesco nel battibaleno di una serata quasi 
primaverile: dieci anni fa. Gli bastò un buonasera! ricco d’affezione 
e di candore per portarsi a spasso il mondo intero, quello pagano, 
alla ricerca di Dio, dei suoi segreti misteri. 
PUBBLICITÀ 
Partì come chi, col semaforo verde, è allenato a sgommare: non 
perse tempo, s’infilò dritto nella gattabuia d’una galera giovanile 
per chiedere se avessero visto passare Giuda. In mano un catino, 
una brocca, un asciugatoio: si imbarazzarono per 
quell’armamentario destinato all’anima più bastarda della storia. 
“Come può, un Papa, non esordire (con tutto il rispetto) in un 

https://www.ilsussidiario.net/autori/marco-pozza/
https://www.ilsussidiario.net/news/benedetto-xvi-loccasione-perduta-di-chi-ha-messo-un-papa-contro-laltro/2465260/
https://www.ilsussidiario.net/news/giovedi-santo-lultima-cena-e-la-prima-comunione-di-giuda/2324365/
https://www.ilsussidiario.net/news/giovedi-santo-lultima-cena-e-la-prima-comunione-di-giuda/2324365/


convento di novizie, nel seminario di Roma, a centellinare 
patemi con i cardinali di Romana Chiesa?” 
Se ne infischiò: gl’importava di Giuda, la sua sorte, quella della 
madre sua, della sua vittima. Gli interessava venisse a conoscenza 
di una cosa che gli premeva dentro: “Se decidi di (ri)tornare, sappi 
che ti sto aspettando. Tu, e tutti i tuoi fratelli con te”. Fu per questa 
predilezione che iniziarono a spargere la voce che il nuovo Papa 
dava di matto. Che aveva perso la bussola: “Non è disordine, Jorge, 
ciò che incontri – bisbiglia Dio –. È un ordine che il mondo non 
capisce: glielo insegnerai tu. Va’ e torna: ti aspetto!” Anche la 
carrozzina è un trampolino. 
In dieci anni ha portato brocca, catino e asciugamano dappertutto: 
persino dentro il disordine di chi sta scrivendo. Ha illuminato a 

giorno anche un capitello sperduto d’una chiesa della Borgogna 
dove c’è ritratto Gesù, vestito da pastore, con sulle spalle, invece 
che la pecora perduta, il suo Giuda che sta emettendo il rantolo 
finale. 
È ossessionato da Giuda, Francesco: come mamma e papà – le 
mamme e i papà che san fare la differenza – sono ossessionati dalla 
salute del figliolo più discolo, quello screanzato che ti fa fare 
sempre brutta figura. Per fare questo si è messo in cuore di sfidare 
i vecchi tabù religiosi d’un tempo, quelli che diventano sempre più 
cari a chi diventa sempre meno fiducioso dello Spirito e di ciò che 
lo Spirito suggerisce. Lui ha impressioni divergenti su Giuda: sfida 

i veti non per desiderio d’esser provocatore, ma perché è uomo di 
Dio. Ragiona dritto in una chiesa storta: “Cosa farebbe Gesù al 
posto mio? Che cosa direbbe, che parole userebbe? Quali 
sarebbero le sue priorità?”. 
Lo deridono perché sa farsi solo domande elementari: peccato sian 
le sole domande che rimettono Cristo, e non l’uomo, al centro del 
discutere umano. Dicono che prende sempre le parti di Giuda, ma 
non è vero: non prende affatto le parti di nessuno, perché prende 
le parti di tutti. Ognuno, dentro, ha un suo Giuda accovacciato: 
chi ne è cosciente, ringrazia. Chi fa il bullo dicendo di non averlo 
mai visto, s’incazza. Lui accelera. 

Un divino che castri l’umano Francesco non lo sopporta affatto: i 
peccatori, soprattutto, son interessati alla salvezza. I sani, invece, 
passano davanti ad una farmacia interessati, al massimo, alle 
creme antirughe o agli anticoncezionali: il peccatore, invece, entra 
spesso senza ricetta, sperando che il farmacista abbia il buon 
senso di capire che, se gli dà un farmaco salvavita, ritornerà a 
portagli la ricetta. Giuda – e Francesco lo sa – viaggia al contrario 
rispetto al mondo: prima lo salvi, poi tornerà a portargli la ricetta. 

https://www.ilsussidiario.net/news/chiesa-ecco-perche-al-sinodo-ci-vorrebbe-peguy/2257127/
https://www.ilsussidiario.net/news/chiesa-ecco-perche-al-sinodo-ci-vorrebbe-peguy/2257127/


Per la gioia di mamma e papà. D’un Papa a cui le ginocchia 
vacillano: non per reumatismi, problemi di menisco o della 
cartilagine. È il prezzo di chi, per cercare Giuda, si è inginocchiato 
dappertutto. Perché, dappertutto, Francesco si è convinto che ci 
sia un Dio in agguato. 

Perdere l’attimo, anche solo un attimo, è 
perdersi l’appuntamento con Dio. 

 

4° SETTIMANA DI QUARESIMA 
 

DOMENICA 19/3: * Ore 10,15: S. MESSA per tutte le famiglie  

dei ragazzi di 3 elementare. Seguirà incontro a gruppi con le 

catechiste e aperitivo in Oratorio. 
 

* Ore 16,30 in CHIESA PARROCCHIALE: 

PREGHIERA DEL VESPERO E BENEDIZIONE  
CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE. 

 

LUNEDI’ 20/3: FESTA LITURGICA DI S. GIUSEPPE 
 

OGNI GIORNO: 

* Ore 8,10: per tutti i ragazzi/e 5 minuti con Gesù! 
* Ore 8,30-9,00: ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE. 

 

MERCOLEDI’ 22/3: 

* Ore 6,30 S. MESSA per adulti e lavoratori.                        

* Ore 8,30-9,00: ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE. 
 

* PER I PRE-ADOLESCENTI * ADOLESCENTI  
* DICIOTTENNI E GIOVANI A BIASSONO: 

* Ore 6,30: S. Messa. 

* Ore 18,00: Preghiera pre-ado. 

* Ore 18,30: S. Messa. 
* Ore 19,00: Vespero adolescenti, diciottenni e giovani. 
 

* Ore 21,00 Chiesa parrocchiale di Biassono: 

4° INCONTRO DI CATECHESI PER GLI ADULTI 
SUL VANGELO DELLA PASSIONE DI LUCA 

“GESU’ CONDANNATO”  (Lc. 23,1-32) 
 

VENERDI’ 24/3: 4° VENERDI’ DI QUARESIMA  
 

* Ore 9,00: VIA CRUCIS. 
 

 

https://www.ilsussidiario.net/editoriale/2023/3/11/mezzogiorno-di-fuoco/2503384/


* VENERDI’ 24/3:  

VIGILIA DELLA SOLENNITA’ 
DELL’ANNUNCIAZIONE 

 

FESTA PATRONALE DELLA 
COMUNITA’PASTORALE 

 

 
 

“TUTTO APPARTIENE 

ALL’AMORE” 
(Papa Francesco) 

 

Ore 21: VIA CRUCIS PER TUTTA LA 
COMUNITA’ PASTORALE DA 

BIASSONO A MACHERIO. 
 

SABATO 25/3:   

* Ore 9,00: S. MESSA DELL’ANNUNCIAZIONE 
* dalle ore 16,00: S. CONFESSIONI. 



CATECHESI ADULTI IN QUARESIMA 
 

 



GESTO DI CARITA’ 
 

TERREMOTO IN TURCHIA E SIRIA, 

LA RETE CARITAS POTENZIA GLI AIUTI 
 

 
È trascorso quasi un mese dal devastante terremoto che ha 

sconvolto la Turchia centro-meridionale e la Siria 
settentrionale, ma l’emergenza umanitaria resta acutissima, 

nonostante l’onda dell’attenzione mediatica sia ormai 
scemata. Almeno 50 mila morti, circa 120 mila feriti, centinaia 

di migliaia di edifici distrutti o danneggiati, almeno 2 milioni 
di persone sfollate e 15 milioni in qualche modo colpite dagli 

effetti del sisma: numeri impietosi, che solo in parte riescono 
a rappresentare il dolore, le angosce e i disagi che stanno 

vivendo intere popolazioni. 
In questo scenario di devastazione, la rete internazionale 

Caritas ha attivato una fitta trama di interventi, cui Caritas 
Italiana e Caritas Ambrosiana stanno dando un concreto 

contributo, nella consapevolezza che – come già avvenuto in 
passato, in occasione di altre emergenze umanitarie “maggiori” 

– il pur doveroso aiuto d’urgenza rappresenta il preludio di un 
impegno di soccorso, accompagnamento, riabilitazione e 

ricostruzione, a favore dei gruppi sociali più vulnerabili, 
destinato a durare nel tempo, per anni, e in vista del quale ci 

si sta attrezzando da subito. 
 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/turchia-e-siria-sconvolte-dal-sisma-ecco-i-primi-aiuti-2-1677839.html


In Turchia 
Nell’immediato, in Turchia la rete Caritas Internationalis ha 

operato nelle aree di Hatay, Iskenderun e Mersin, distribuendo 
pasti caldi, coperte, kit per l’igiene e medicinali a migliaia di 

persone, e organizzando attività educative per i minori sfollati. 
Nel frattempo è stato messo a punto un programma 

d’intervento per i prossimi due mesi, mirato a sostenere 5 mila 
persone, cui verranno forniti accoglienza temporanea in 

strutture adeguate e sicure, kit alimentari e pasti caldi (sia alle 

persone accolte da Caritas, sia a soggetti vulnerabili ospitati 
in altri luoghi), prodotti per l’igiene di base, vestiario e altri 

prodotti necessari per la quotidianità. 
In Siria 

In Siria, Paese che contava già 6 milioni di sfollati interni (molti 
dei quali nell’area colpita dal terremoto) e altri milioni di 

rifugiati all’estero, a causa della guerra civile scoppiata nel 
2011, la Caritas nazionale, supportata dalla rete 

internazionale Caritas e grazie anche al contributo di 15 
volontari provenienti dal confinante Libano, è intervenuta 

soprattutto a sostegno delle tante parrocchie che hanno 
accolto nelle loro strutture famiglie rimaste senza casa. La 

distribuzione di beni di sostentamento (alimenti, acqua, 
materassi, coperte, kit per l’igiene) si è concentrata in 

particolare nelle zone di Aleppo e di Littoral, raggiungendo 
anche gli sfollati in scuole, moschee, palestre e campi 

spontanei. 
 

 



Anche in questo caso, si sta approntando un programma di 
interventi per i prossimi mesi: nell’area terremotata Caritas 

Siria conduceva già progetti di accoglienza, di assistenza 
sanitaria e di riabilitazione psico-sociale per gli sfollati di 

guerra, che saranno potenziati o rimodulati, mentre per il 
medio-lungo periodo si stanno ipotizzando interventi di 

ricostruzione delle abitazioni e delle infrastrutture (in 
particolare scuole), azioni di riabilitazione economica, progetti 

di sostegno a individui e comunità. 

Nelle prossime settimane verranno definiti obiettivi più 
specifici per l’intervento di media e lunga prospettiva: l’appello 

alla generosità di fedeli e cittadini rimane vivo, le donazioni di 
oggi sono un piccolo ma determinante mattone, per consentire 

un domani di aiuto fraterno, di ricostruzione sostenibile, di 
ricomposizione delle comunità e di riconciliazione oltre i 

conflitti. 
Caritas Ambrosiana ha predisposto una pagina internet 

dedicata, finalizzata a illustrare e aggiornare le modalità 
di donazione e il contenuto degli aiuti. 

 
Come sostenere la raccolta fondi 

CON CARTA DI CREDITO 
ONLINE: www.caritasambrosiana.it 

 

IN POSTA C.C.P. n. 000013576228 intestato Caritas 
Ambrosiana Onlus – Via S. Bernardino 4 – 20122 Milano 

 

CON BONIFICO C/C presso il Banco BPM Milano, intestato a 

Caritas Ambrosiana Onlus 
IBAN:IT82Q0503401647000000064700 

Causale: Terremoto Turchia-Siria 2023 / Le offerte sono 
detraibili fiscalmente 

 

SOSTENIAMO LE POPOLAZIONI 
COLPITE DAL TERREMOTO 

 
 

* Le Offerte si raccolgono in Chiesa  
all’altare della Madonna 

 

https://donazioni.caritasambrosiana.it/donazioni/Terremoto-Turchia-e-Siria-775.asp
https://donazioni.caritasambrosiana.it/donazioni/Terremoto-Turchia-e-Siria-775.asp
https://www.caritasambrosiana.it/
https://www.caritasambrosiana.it/cosa-puoi-fare-per-noi/detrazioni
https://www.caritasambrosiana.it/cosa-puoi-fare-per-noi/detrazioni


 

 

PASQUA 2023 
 

18 ENNI – GIOVANI   
 

 

 
 



 

 
 



 
 

 



 



 

«Noi vogliamo la pace», aderisci all’appello 
dell’Arcivescovo 

 

Fino alla Domenica delle Palme lo si può sottoscrivere 

online o in forma cartacea. Un impegno che si unisce al 
digiuno e alla preghiera 

 

 
 

«NOI VOGLIAMO LA PACE, 

I POPOLI VOGLIONO LA PACE! 
Anch’io voglio la pace e chiedo ai potenti, ai politici, ai 

diplomatici, alle Chiese e alle religioni: 
«Per favore, cercate la pace!» 

In questo tempo di Quaresima mi impegnerò per una 
preghiera costante e per pratiche di penitenza». 

 
Questo l’appello e la richiesta di impegno personale alla 

conversione che l’Arcivescovo, nel suo messaggio del 12 

febbraio, ha rivolto ai fedeli ambrosiani e a cui per tutta la 
Quaresima fino al 2 aprile (Domenica delle Palme), è possibile 

aderire. Per sottoscrivere l’appello vedi il Portale della Diocesi 
di Milano. 

 
 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/noi-vogliamo-la-pace-aderisci-qui-allappello-dellarcivescovo-1613797.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/noi-vogliamo-la-pace-aderisci-qui-allappello-dellarcivescovo-1613797.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/noi-vogliamo-la-pace-aderisci-qui-allappello-dellarcivescovo-1613797.html


 

ORARIO DELLE S. MESSE 
 

PRE-FESTIVA - SABATO: * ore 17,30  
FESTIVA - DOMENICA:  * ore 8,00 alle Cascine 

  * ore 9,00  * ore 10,15   * ore 11,30  * 17,30 
MESSE FERIALI da Lunedì a Venerdì:  

* ore 9,00  * ore 18,30 * Sabato:  * ore 9,00 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502) 
email: sanmartinobiassono@gmail.com 

Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 
Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302):  
L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ alla DOMENICA:  

dalle 15,30 alle 18,30. 
ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI 

L'apertura nell’area dell’ex-oratorio femminile, dalle ore 14,00 
alle ore 17,00 sarà il mercoledì, il giovedì e il sabato. 

PUNTO PANE 
I giorni di distribuzione del pane, a partire dal 26/4 sono il 

giovedì ed il venerdì dalle ore  10 alle ore 11,30. 
 CENTRO DI ASCOLTO  

Tel. per appuntamento il Sabato dalle 15 alle 17: 3534085246 
 

AVVISI 
* Celebrazione dei S. BATTESIMI: 

* DOMENICA 16/4/2023 ore 16 
* DOMENICA 23/4 ore 16 

* DOMENICA 7/5/2023 ore 16 
* DOMENICA 11/6 ore 16 
* DOMENICA 25/6 ore 16 

* DOMENICA 9/7/2023 ore 16 
CELEBRAZIONE 1 S. COMUNIONE: 

* Sabato 20/5 ore 11,00. 
* Domenica 21/5 ore 11,30. 

CELEBRAZIONE S. CRESIMA: 
* Sabato 27/5 ore 17,30. 

* Domenica 28/5 ore 17,30. 
 

GRAZIE: 
* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro offerta per 
sostenere le spese ordinarie della Parrocchia . 
Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare direttamente 

il versamento: 

IT 08 P 06230 32540 000015300706 


